IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO che l’articolo 58 della legge n. 133/2008 stabilisce che “per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare dei comuni, ciascun ente con delibera dell’organo di governo individua, redigendo apposito elenco sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi ed uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Viene così redatto il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari allegato al Bilancio di previsione.”;

DATO ATTO che:

 - la ricognizione testè effettuata nell’ambito dei beni di proprietà comunale, non suscettibili di utilizzo istituzionale e di cui non si prevede un ulteriore uso per la logistica comunale, ha portato all’individuazione di un’area, rispondente ai criteri di cui all’art. 58 della Legge n. 133/2008 e s.m.i. in ragione della specifica dislocazione sul territorio comunale, dell’accessibilità, del contesto ambientale, delle infrastrutture esistenti, che può essere alienata;

 - relativamente al bene in elenco sub. A, allegato al presente atto per formare parte integrante e sostanziale, sono state sviluppate le opportune analisi giuridico-amministrative, inventariali, catastali ed urbanistiche; 

 - l’art. 42, comma 2, lettera l) TUEL 267/2000 prevede che l’Organo Consiliare ha competenza, tra l’altro, in materia di acquisti e alienazioni immobiliari, relative permute, appalti e concessioni che non siano previsti espressamente in atti fondamentali del Consiglio o che non ne costituiscano mera esecuzione e che, comunque, non rientrino nell’ordinaria amministrazione di funzioni e servizi di competenza della Giunta, del Segretario o di altri funzionari;

 - a seguito dell’approvazione del Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni da parte del Consiglio Comunale, gli immobili in esso previsti saranno classificati come patrimonio disponibile;

DATO ALTRESÌ ATTO CHE: 

- la programmazione si attua nel rispetto dei principi contabili generali contenuti nell’allegato 1 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e tra gli strumenti di programmazione degli enti locali il Documento Unico di Programmazione (DUP) permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti stessi e l’eventuale nota di aggiornamento del DUP;

VISTO l’Allegato 4/1 al D.Lgs 118/2011 “Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio” che prevede ed in particolare l’art. 8.2 - 5° capoverso lett. k) “il contenuto minimo delle SeO è costituito dal piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali”;
RIBADITO che il PdAV è parte integrante del citato DUP, così come anche il Piano triennale ed elenco annuale delle opere; 
RITENUTO di adottare i provvedimenti conseguenti in ordine all’attuazione del più volte citato art. 58 della Legge 133/2008 e s.m.i. e di approvare, con riferimento al Piano triennale delle Alienazioni e Valorizzazioni Immobiliari 2018/2020, la ricognizione degli immobili non strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali – come da tabella allegata – suscettibili di valorizzazioni, alienazione, costituzione di diritti reali;

EVIDENZIATO che l’inserimento di un bene immobile in seno al Piano delle Alienazioni e delle Valorizzazioni ai sensi dell’art. 58 del D.L. 112/2008, determina la configurazione dello stesso bene immobile quale “bene disponibile” nella prospettiva della sua successiva alienazione e/o valorizzazione, nonché la configurazione dello stesso bene immobile quale bene “alienabile” anche ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera l) del D.lgs. 267/2000;

RITENUTO doversi aggiornare per l’anno 2018 tale piano per gli effetti del richiamato articolo 58 della legge n. 133 del 2008; 

CONSIDERATO che lo stesso piano costituisce la premessa metodologica ed operativa del Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni degli immobili da allegarsi al Bilancio oggetto di approvazione da parte dell’Organo Consiliare; 

VISTA la proposta di individuazione del piano delle alienazioni degli immobili ai sensi dell’articolo 58 della legge n. 133 del 2008 che viene allegato alla presente proposta sotto la lettera “A” per farne parte integrante e sostanziale;

EVIDENZIATO che dall’esame della documentazione presente negli archivi comunali risulta comprovata la piena e libera proprietà dell’area inserita nel Piano;

ACQUISITI i pareri resi dai responsabili dei servizi interessati, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.,;

VISTO il D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000;

VISTO il Vigente Statuto;

VISTO il Regolamento per l’alienazione 

CON LA SEGUENTE VOTAZIONE espressa nelle forme di rito:

Presenti n. 11 - Assenti n. 0 - Voti favorevoli  n. 8 - Contrari n. 2 (Bertotti, Grossi) - Astenuti n. 1 (Folegatti).

DELIBERA

1) Di approvare per i motivi esposti in premessa, il Piano delle alienazioni immobiliari, con i valori di cui all’allegato “A” quale parte integrale e sostanziale della presente proposta, costituito dall’elenco dei beni;

2) Di dare atto che l’elenco degli immobili di cui al citato piano ha effetto dichiarativo della proprietà e produce gli effetti previsti dall’art. 2644 del codice civile, ai sensi del citato art. 8 della Legge 133/2008 e che il presente elenco è stato elaborato sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso l’archivio e gli uffici Comunali e produce la classificazione di tutti gli immobili contenuti nel piano come patrimonio disponibile e non necessita di variante allo strumento urbanistico generale.

3) Di dare atto che contro l’iscrizione dei beni nell’elenco di cui al punto 1 è ammesso il ricorso amministrativo  entro 60 giorni dalla pubblicazione all’albo pretorio della deliberazione consiliare di  approvazione del piano, fermi gli altri rimedi di legge; 

4) Di dare atto che il piano costituisce allegato obbligatorio al Bilancio di Previsione 2018 e al DUP 2018/2020.

Successivamente, con la seguente e separata votazione:

Presenti n. 11 - Assenti n. 0 - Voti favorevoli  n. 8 - Contrari n. 2 (Bertotti, Grossi) - Astenuti n. 1 (Folegatti).

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile, ex art. 134, co. IV, d. lgs. 267/2000.
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